
Il concorso letterario dedicato alla memoria di Stefano Marello,

giunto al quinto anno di vita, continua a crescere sia in termini di
numero di partecipanti che di qualità dei testi presentati e, grazie
alle potenzialità delle nuove tecnologie di comunicazione, ad
estendere il proprio raggio d’azione ben oltre i confini torinesi e
piemontesi.
Il tema scelto per questa edizione, le radici, è strettamente correla-
to ad una delle caratteristiche strutturali della Circoscrizione 6: la
massiccia immigrazione. Immigrazione determinatasi in periodi suc-
cessivi, da quella interna al Piemonte, vissuta dallo stesso Stefano
Marello, a quella proveniente da altre regioni d’Italia, all’attuale fase
nella quale gli spostamenti avvengono su scala planetaria.
Una Circoscrizione, la nostra, che contrariamente ad altre zone
della città dove si realizza prevalentemente l’approdo e la prima
residenza degli ultimi arrivati, rappresenta nel più dei casi la sta-
bilizzazione della propria condizione e l’occasione per il ricon-
giungimento con i propri familiari. Un luogo dove radicarsi e far
crescere i propri figli, vecchi e nuovi cittadini insieme, con tutte le
opportunità, ma anche le contraddizioni, che questo comporta.
Le molteplici suggestioni che da tali considerazioni possono sca-
turire, ci aspettiamo facciano compiere un ulteriore salto di qua-
lità al concorso letterario. Ci sembra importante che, grazie ad
esso, una Circoscrizione periferica e problematica come la
nostra possa, allo stesso tempo, divenire punto di riferimento per
coloro che vogliono cimentarsi con l’arte della scrittura ed occa-
sione di arricchimento culturale per i suoi abitanti.

Il Presidente Circoscrizione 6
Vittorio Agliano



Per ulteriori informazioni
rivolgersi alla Segreteria Commissione Cultura
Via S. Benigno, 22 - 10154 Torino
tel. 011/443.56.36/69/59
www.comune.torino.it/circ6

Per essere un “premio giovane”,
alla sua quinta edizione, il Marello
ne ha già fatta molta di strada.
Oltre un centinaio di partecipanti
lo scorso anno e nel 2010 il re-
cente debutto al Salone del Libro
di Torino. Un concorso letterario
per ricordare Stefano Marello e
riannodare quel tenue filo della
memoria che lega passato e pre-
sente e dà senso e significato alla
vita dell’uomo.
Quest’anno il tema che proponia-
mo è il recupero delle origini, del
partire e del tornare come cifra
fondante dell’esperienza umana,
della complessa e delicata strati-
ficazione interiore che accompa-
gna il percorso di formazione di

un individuo. “ R a d i c i : le origini, i luoghi, la lontananza e il ri t o rn o ” il titolo del con-
corso, un omaggio a quell’universo di mito e infanzia, ricordo e archetipo reso
immortale nelle pagine di Pavese, che ci porta a spasso per le colline langhigia-
ne tanto care a Stefano.
Parlare di radici, di partenze e di ritorni oggi, come all’inizio del secolo, torna ad
assumere un significato sociale e insieme individuale profondo, in un mondo di
migrazioni collettive, che portano con sè conflitti e sradicamento, ma anche
conoscenza, esperienza, nuove strade e nuove opportunità.
E in fatto di “radici” la Circoscrizione 6 ha certamente qualcosa da dire, con la
sua vocazione di “ b a ri e ra ”, ovvero frontiera e insieme prima accoglienza per i
nuovi cittadini di tutte le epoche, che hanno saputo creare una rete di apparte-
nenza comune, di radicamento, appunto, che si traduce in Storia. Quella recen-
te è scritta anche sulle pagine del Marello.

La Coordinatrice Commissione Cultura
Nadia Conticelli

Regolamento

1) Il concorso è aperto a tutti coloro che
desiderano inviare i loro testi purché ine-
d i t i .

2) Il concorso è diviso in 2 sezioni:

- prosa: il testo presentato non dovrà su-
perare le 8 cartelle dattiloscritte, ogni car-
tella dovrà essere di 30 righe circa; 

- poesia: in numero massimo di 3 per au-
tore, di 35 versi complessivi circa.

Il tema indicato è: “Radici: le origini, i

luoghi, la lontananza e il ritorno”

3) È possibile partecipare solo ad una se-
zione del concorso.

4) Gli elaborati, in 5 copie dattiloscritte,
preferibilmente accompagnat i da copia su
CD, dovranno essere inviati in busta chiu-
sa a: Circoscrizione VI - 5° Concorso
“Stefano Marello” - via San Benigno, 22 -
10154 To r i n o .

Il termine d’invio dei testi è entro e non
oltre il 18 settembre 2010 (farà fede il tim-
bro postale).

I lavori dovranno essere assolutamente
anonimi, pena l’esclusione dal concorso.
Nella busta grande, dovrà essere inserita
un’altra busta piccola chiusa contenente le
generalità, il domicilio, il numero di telefo-
no dell’autore/trice e indirizzo di posta
elettronica, a quale sezione si intende par-
tecipare, il titolo dell’opera concorrente,
qualche cenno biografico (massimo 5
righe) e una dichiarazione che attesti che
l’opera è inedita.

6) Gli elaborati saranno esaminati e
valutati da una giuria composta da

scrittori e/o giornalisti/e, che sarà nota al
momento della premiazione.

7) I premi consistono:

- nella pubblicazione in un’antologia delle
opere ritenute idonee dalla Giuria;

- per i primi quattro classificati di ogni sezio-
ne verrà riservato un premio in denaro;

al primo classificato un premio di €
7 5 0 , 0 0 ;

al secondo di € 500,00 al terzo e quarto
classificato un premio di € 250,00; dal
quinto all’ottavo classificato un premio in
prodotti tipici. Eventuali altri premi parti-
colari potranno essere aggiudicati dalla
f a m i g l i a .

8) Per le produzioni letterarie selezionate
e pubblicate non si riconoscono i diritti
d ’ a u t o r e .

9) Effettuata la selezione, i vincitori saran-
no tempestivamente avvisati.

10) I dattiloscritti inviati non saranno resti-
t u i t i .

11) Non saranno presi in considerazione i
lavori che non avranno osservato tutte le
norme contenute nel regolamento.

12) L’operato della Commissione giudica-
trice è insindacabile e la partecipazione al
concorso indica di per se stessa l’accetta-
zione delle norme che lo regolano.

13) Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 i dati
personali forniti saranno trattati dal
Comune di Torino - Circoscrizione

6 esclusivamente ai fini del presente
c o n c o r s o .

Disegno tratto dal libro “L’immensa solitudine”, Frédéric Pajak, Spoon River editrice. 


